
27. COME L’ERBA 
 
O Signore, è in ansia la mia anima; 
io ti grido: tendi  la tua mano. 
Tu conosci quanto è breve la mia vita, 
fragile e incerto io cammino. 
 
Mi hai donato un grappolo di giorni; 
come un soffio passano i miei anni. 
L’uomo è un ombra che si agita nel vento: 
semina e un altro mieterà. 
 
Come l’erba che nasce nel mattino, 
mille anni, un attimo per te: 
al mattino germoglia e fiorisce; 
cade nella sera e si raccoglie. 
 
Tutto passa e cambia come un abito, 
tu rimani e domini sul tempo. 
Tu sei Dio, sei la fonte della vita 
prima che sorgesse l’universo. 
 
Tu sei buono e sai le nostre lacrime: 
nel mattino riempici d’amore. 
Se ci insegni a contare i nostri giorni 
sempre noi vivremo nella pace. 
 
 


